EPIFANIA DEL SIGNORE
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 2,1-12)


 
Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni Magi vennero da oriente a Gerusalemme e dicevano: «Dov’è colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo». All’udire questo, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo, si informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta: “E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero l’ultima delle città principali di Giuda: da te infatti uscirà un capo che sarà il pastore del mio popolo, Israele”».
Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro con esattezza il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme dicendo: «Andate e informatevi accuratamente sul bambino e, quando l’avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch’io venga ad adorarlo».
Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per un’altra strada fecero ritorno al loro paese.

La santità di questo Natale esprime per noi oggi la presenza di Gesù nel mondo che si manifesta in coloro che lo cercano con cuore sincero. La stella della Parola di Dio ci guida al bambino e a sua madre, per riconoscerlo come nostro Signore e salvatore. Fraternamente pb.

 
LA GIOIA DELLA STELLA
 
Andate e informatevi accuratamente sul bambino
e quando l’avrete trovato, fatemelo sapere.
(Mt 2,8)
Mistero della grazia di Dio
rivelato oggi ai cercatori di luce,
gioia interiore per quelli che trovano
il bambino con Maria sua madre.
 
Stella ricercata nel cosmo ordinato
del Creatore dell’universo,
luce profetica destinata a diradare
la nube tossica del male e della morte.
 
Non si giunge a seguire la stella
guardando il cielo oscurato dal maligno,
ma scendendo nell’intimo cielo del cuore
di una mente illuminata dalla speranza.
 
L’uomo è mosso dal desiderio del bene,
ma non sa di non possederlo più,
da quando liberamente ha rimosso Dio
dal suo orizzonte esistenziale.
 
Il peccato è un meteorite impazzito
che cade sulla testa già avvolta dal male;
la stella è scomparsa dall’orizzonte
senza più orientare verso la luce.
 
L’egoismo umano non sa discernere,
fino a prendere per luce la tenebra;
chi scopre la stella si mette in cammino
e corre a informarsi sul bambino.
 
Egli  è salvezza e rovina per molti
e risponde solo ai cuori retti
che cercano con lacrime il suo volto
e osano mettersi in cammino verso di lui.
 
Il prodigio si compie: il bambino attira a sé
gli uomini del desiderio di bene
e li illumina con la sua luce eterna
per portarli al Padre, cuore della luce.
 
Il bambino in braccio alla Madre divina
è il Dio nascosto adorato con l’incenso;
è il Re dei secoli adornato d’oro fino,
il Redentore crocifisso preparato per il sepolcro.
 
Gli erodini cercano il bambino
per sopprimerlo; trasformano il suo avvento
in minaccia per il principe di questo mondo
che governa gli uomini nel regno di morte.
 
I credenti hanno la stessa vocazione dei Magi:
nel mondo, irradiati dalla stella,
continuano a cercare il Bambino incarnato
che svela i misteri di Dio nell’oggi.
 
Mio Re e mio Dio, che mi lavi nel sangue,
trasforma la mia vita in cammino
verso la luce, raccogliendo lungo la strada
i fratelli per condurli a te, Luce infinita.
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